Perché scienza e opera insieme
“Il binomio di Newton è bello come la venere di Milo, peccato che pochi se ne accorgano.”

Fernando Pessoa


La fisica quantistica è il fondamento principale delle scienze umane. Riguarda praticamente tutto ciò che noi conosciamo del mondo e ha infiniti utilizzi pratici nella nostra quotidianità. Nonostante questo, la maggior parte delle persone la trovano troppo difficile e preferiscono starvi lontano, credendo erroneamente che essa non abbia nella a che vedere con la bellezza della vita di tutti i giorni. Noi pensiamo che l'arte possa giocare un importante ruolo nel dare maggiore diffusione e rilevanza alla bellezza “nascosta” della scienza. Di tutte le arti umane, certamente a causa della sua natura, la musica è certamente quella maggiormennte legata al mondo della fisica. A ogni modo, per via della già menzionata multidisciplinarità e per la sua capacità di raccontare storie “universali”, pensiamo che il genere dell'opera sia, attualmente, lo strumento artistico più completo e più adatto per raccontare la complessità dell'universo stesso!

Perché Ettore Majorana
“Ci sono diverse categorie di scienziati al mondo; quelli di 2a […] o 1a fascia […]. E poi ci sono i geni, come Galilei e Newton. Majorana era uno di quelli.” Enrico Fermi


Questo progetto per un'opera conteporanea è basato sul lavoro, la vita e la (presunta) morte del fisico italiano Ettore Majorana, scomparso nel 1938 all'età di 31 anni, su un traghetto fra Palermo e Napoli. Majorana fu un fisico profetico per il suo tempo. Alcuni dei suoi studi sulle particelle elementari, le forze nucleari e l'antimateria sono ancora di largo utilizzo oggi e costituiscono la base degli studi moderni. Inoltre, la sua vicenda personale è ancora incredibilmente viva: infatti il suo corpo non fu mai trovato, alimentando il famoso “caso Majorana”, tuttoggi ancora aperto. Ecco perché ci siamo ispirati alla matematica di Majorana e abbiamo voluto creare un soggetto dalle “infinite componenti”, che non tentasse di raccontare una storia lineare, ma piuttosto di dare voce a tutte le infinite speculazioni che sono state fatte riguardo alla sparizione del fisico siciliano. Ciò che intendiamo mettere in scena è, di fatto, un “torre verticale” di più variabili dello stesso evento, per l'appunto la scomparsa di Majorana, in uno spettacolo dove tempo e spazio muteranno continuamente.
Fortuna del progetto
Questo lavoro rappresenta il primo passo di una nostra ricerca nel campo della scienza e della fisica applicata all'arte.
Il progetto è stato concepito per il CONCORSO INTERNAZIONALE OPERA OGGI promosso dal TEATRO SOCIALE DI COMO e da tutti i teatri appartenenti al circuito OPERA LOMBARDIA.
La nostra opera è stata premiata con il 1° PREMIO e debutterà a partire dall'autunno 2017, toccando 6 teatri d'opera italiani, più il Palau de les Arts di Valencia, in Spagna, e il Theater Magdeburg, in Germania.
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